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______________________________ 
Consiglieri assegnati           Consiglieri in        Consiglieri presenti 
alla Provincia N. 30            carica N. 30            N.     22 

N.   53/13 

OGGETTO:  Ricognizione dello Stato di attuazione dei programmi e presa d’atto 
equilibrio di bilancio per l’anno finanziario 2010. Variazione al bilancio di previsione 
2010 e Bilancio pluriennale 2010-2012. 

L’anno duemiladieci il giorno sei, del mese di Ottobre, nella sala consiliare del Palazzo della Provincia, a 
seguito di avviso diramato dal Presidente del Consiglio ai Consiglieri Provinciali il giorno 22.9.010 col  n. 82021 di 
prot. e ad essi  notificato a mezzo Messo Notificatore, si è riunito, in prima convocazione, il Consiglio Provinciale. 

 Presiede la seduta il Presidente del Consiglio MASSARI  Nicola 
  

Partecipa, con diritto al voto, il  Sig. FERRARESE Massimo Presidente della Provincia 
  

Partecipa alla seduta, la Giunta Provinciale nelle persone di: 
   Presenti Assenti 
FERRARESE MASSIMO Presidente  SI 
MINGOLLA FRANCESCO Vice Presidente SI  
POMARICO COSIMO Assessore SI  
BACCARO DONATO Assessore SI  
MARTINA ANTONIO Assessore SI  
ECCLESIE VINCENZO Assessore SI  
BALDASSARRE PAOLA Assessore SI  
BALDASSARRE VINCENZO Assessore SI  
MITA PIETRO Assessore SI  
BRUNO MAURIZIO Assessore SI  
CURIA NATALE Assessore SI  

  
Sono intervenuti i Consiglieri: 

   Pres. Ass.    Pres. Ass. 
1 LANZILLOTTI ANGELO  SI 16 LOCOROTONDO MARCO SI  
2 FERRETTI COSIMO SI  17 PACE GIUSEPPE SI  
3 CIRACI’ NICOLA  SI 18 EPIFANI  GIOVANNI  SI 
4 ANGLANI GREGORIO  SI 19 MUOLO ROCCO SI  
5 SCIANARO ANTONIO  SI 20 PUTIGNANO VINCENZO SI  
6 GUADALUPI  ITALO SI  21 IAIA  ANNIBALE SI  
7 IAIA  GIUSEPPE SI  22 PECORARO GIUSEPPE SI  
8 MIGLIETTA GIUSEPPE SI  23 ARGESE CIRO  SI 
9 ROMANO CHRISTIAN SI  24 ALTAVILLA PIETRO SI  
10 FRANCO DAMIANO SI  25 RIZZO PASQUALE  SI 
11 PAVIGLIANITI ANTONINO SI  26 ATTORRE VINCENZO SI  
12 GIOIELLO ANTONIO SI  27 URSO PAOLO MARIA SI  
13 PENNETTA COSIMO SI  28 CAPODIECI GIANCARLO SI  
14 CIULLO SERGIO SI  29 FISTETTI FRANCESCO  SI 
15 CALIANDRO VITANTONIO SI  30 MASSARI NICOLA SI  

Partecipa il Segretario Generale Dott. Giovanni PORCELLI 
__________________________ 
N.B.- I Consiglieri seguono per ordine di anzianità di cifra individuale percentuale.



DELIBERA N. 53/13 del 6 Ottobre 2010

N.  3  all’ordine del giorno: 

“Ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia 
equilibri di bilancio  per l’esercizio finanziario 2010 Variazione al bilancio 
di previsione 2010 e Bilancio  Pluriennale 2010 - 2012.” 

*************** 

 Si sottopone al Consiglio Provinciale la seguente proposta: 

 Con deliberazione n. 21/2010  del Consiglio Prov.le, esecutiva, è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2010, la 
Relazione Previsionale e Programmatica 2010/2012 e il bilancio pluriennale 
2010 – 2012. 

 Con deliberazione n. 34/6 del 28/06/2010 del Consiglio Prov.le, 
esecutiva, è stato approvato il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2009 
con un avanzo di amministrazione di €.    6.403.957,24  

 L'art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, detta le norme per la ricognizione 
sullo stato di attuazione dei programmi e per la salvaguardia degli equilibri 
di gestione. 
Rilevato quanto segue: 

1) STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI:

I programmi stabiliti nella Relazione previsionale e programmatica sono in 
fase di attuazione, così come risulta dalla relazione allegata sotto la lettera 
“B”. 
Lo stato di attuazione dei programmi è stato valutato anche in riferimento 
agli investimenti previsti per l’esercizio 2010 nel programma triennale 
approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 20/2010, esecutiva ai 
sensi di legge. 

2) SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO:

L'art. 193 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, testualmente recita: 

1. Gli Enti Locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il 
pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura 
delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme contabili recate dal presente testo unico. 

2. Con periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell'Ente Locale, e 
comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l'Organo 
consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi. In tale sede l'Organo consiliare dà atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 



negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano 
degli eventuali debiti di cui all'articolo 194, per il ripiano dell'eventuale 
disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora 
i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di 
amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza 
ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il 
pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due 
successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelli aventi specifica 
destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili. 

4. La mancata adozione, da parte dell'Ente, dei provvedimenti di riequilibrio 
previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata 
approvazione del bilancio di previsione di cui all'art. 141 con applicazione 
della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 

La ricognizione della gestione finanziaria è stata effettuata con riferimento alla 
previsione del bilancio di previsione per l’esercizio in corso, aggiornato con 
tutte le variazioni autorizzate fino alla data odierna, sia per quanto concerne le 
entrate e sia per quanto concerne le spese: 

a) in particolare per quanto concerne gli accertamenti relativi alle entrate 
correnti di competenza si è avuto modo di rilevare che, 
complessivamente il gettito preventivato per i primi tre titoli della parte 
prima potrà essere conseguito, stimando, tuttavia, una minor gettito tra  
Rcauto, IPT, addizionale energia elettrica, tributo speciale deposito in 
discarica   per circa  € .1.800.000,00;  ciò  determina uno squilibrio  
nella gestione di competenza  che viene recuperato  mediante il blocco  
dell’ assunzione degli impegni di spesa  corrente e in parte in conto 
capitale  di cui al prospetto agli atti d’ufficio ;

Preme specificare che, in riferimento allo squilibrio sopra evidenziato , 
trattandosi di perdita stimata, non si provvede ad  effettuare le dovute 
variazioni, ma si procede al recupero del disavanzo di gestione mediante il 
blocco degli impegni di spesa .  
Si continuerà, tuttavia,  ad effettuare il  monitoraggio degli accertamenti di 
entrata ed ,entro il 30 11 2010, a porre le ulteriori  azioni necessarie per 
contenere il disavanzo di gestione dichiarato.  

b) per quanto concerne gli impegni relativi alle spese correnti di 
competenza, sommati a quelli delle quote capitali di ammortamento dei 
mutui, si ritiene che il relativo fabbisogno effettivo sarà interamente e 
sufficientemente contenuto nell’ambito  delle previsioni del bilancio in 
corso, tenuto conto delle variazioni autorizzate fino alla data odierna, 
fermo restando quanto gia evidenziato in merito al blocco dell’ 
assunzione degli impegni di spesa . A riguardo si precisa che il prospetto 
sopra citato potrà essere modificato, pur nell’invarianza del saldo totale , 
per indifferibili esigenze di gestione;in ogni caso tale fabbisogno sarà   



correlato    con i relativi accertamenti di entrata e nonché ai fini del 
rispetto dei limiti del patto  di stabilità.  

c) per quanto concerne la gestione dei residui la situazione ad oggi 
valutabile fa ritenere che ,per effetto della consistenza effettiva degli 
stessi, rideterminata secondo le regole dettate dal D. Lgs. n. 267/2000, ,  
l’ avanzo di amministrazione presunto al 31 12 2010 potrebbe essere 
pari a  ca € 6.000.000,00; 

3) UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2009 

VARIAZIONI E STORNI DI FONDO AL BILANCIO 2010  

E PLURIENNALE 2010 2012

Rilevato, inoltre che da un attento esame delle poste di “Entrata” e di 
“Spesa” del corrente bilancio sulla base di quanto riportato al punto 
precedente e sulla scorta di apposite richieste pervenute da parte dei 
Dirigenti del Settore, emerge la necessità, per mantenere inalterati 
gli equilibri del bilancio ed assicurare il mantenimento del pareggio, 
ad apportare allo stesso le necessarie variazioni.in particolare : 
per spese legali per € 50.000,00, spese trasporto aggiornamento istat 
per € 50.000,00, per trasferimenti per convenzione comuni , 
trasferimenti regionali per ca  € 184..000,00, piano di tutela 
ambientale per ca 1930.000,00, spese per prestazione di servizio 
centro risorse famiglie per e ca 110.000,00, per € 12.000,00 per 
spese area vasta  

Variazioni al Bilancio pluriennale di  189.000,00 per trasferimento 
regionale per interventi  a sostegno integrazione scolastica e 
trasporto alunni disabili  

Inoltre come indicato nel prospetto  si è proceduto alla destinazione 
dell’ avanzo di amministrazione 2009 per€ 303.000,00 per la parte 
non vincolata, per saldo  rimborso ai Comuni delle spese per  
elezioni provinciali( totale complessivo sostenuto dalla provincia  € 
1.105.000,00 di cui € 800.000,00 gia finanziato con avanzo di 
amministrazione 2008) ,per €500.000,00 per  quota parte di oneri 
straordinari della gestione quali possibili debiti fuori bilancio e per 
quota parte  acquisto quote santa Teresa ;   

Visto che a norma dell'art. 175, 8° comma, del D.L.vo n. 267/2000, le 
variazioni al bilancio di previsione dell'esercizio possono essere deliberate 
non oltre il termine del 30 novembre p.v. 

Visto che con il presente atto si rende necessario  apportare, al bilancio 
del corrente esercizio, variazioni ai capitoli di entrata, ai capitoli di spesa 
corrente ed in c/ capitale. 



4) DEBITI FUORI BILANCIO :

In sede di approvazione del rendiconto 2009 da parte del Consiglio 
Provinciale  sono state segnalate situazioni debitorie  che sarebbero state  
sottoposte al Consiglio,ai sensi dell’art. 194 del D.L.vo 267/2000  qualora 
fossero considerati debiti certi liquidi ed esigibili: 

Direzione affari legali  

Soc. Coop. Ecoambiente a r.l.     €. 478.358,61
Per contenzioso pendente relativo ai piani d’impresa  e alla data del 20 09 2010 è in corso di 
giudizio a seguito di deposito delle perizie .  

Gima Costruzioni       €. 1.103.752,93
Per contenzioso pendente. Risulta depositata perizia tecnica d’ ufficio favorevole 
perl’amministrazione rispetto alle pretese della ditta   

Pastis CNRSM Società Consortile per azioni   €. 2.000.000,00
Per contenzioso . Deve essere effettuata nomina al nuovo Ctu. Prevista per novembre per l’ 
accettazione dell’ incarico.   

Scab srl        per €. 969.044,00
Per contenzioso impianti termici. Causa rinviata al 12 04 2013 per la precisazione delle 
conclusioni . 

Fristachi Maria + Eredi Iacopino     €. 86.702,28
Per contenzioso pendente. È stata impugnata la sentenza di esecuzione  

Direzione Viabilità 

F.lli Margherito       €. 1.150.000,00
Per contenzioso promosso per espropri, tenuto presente che nel bilancio 2010 si è effettuata 
una previsione di €. 410.000,00 ed è in corso il relativo pagamento  

Direzione Servizi finanziari  

Consorzio Universitario Brindisi      €. 100.000,00
Per quota parte di perdite rivenienti dall’ attività di liquidazione.  

In merito a tali situazioni debitorie, i Dirigenti preposti hanno comunicato,  
per ogni singola fattispecie che   le stesse non sono considerabili 
attualmente debiti fuori bilancio certi, in quanto non ne sono determinati gli 
effettivi  ammontari, liquidi,  in quanto solo dal momento della loro certezza 
sarà possibile determinarne la loro natura di debito,  ed esigibili, in quanto 
non esiste ancora un obbligazione valida dal punto di vista giuridico che ne 
determina l’insorgenza del rapporto obbligatorio in senso civilistico, con un 
termine di scadenza entro cui adempiere. Sulla base delle comunicazioni  , è 
stato possibile definire che il grado di realizzabilità delle singoli posizioni 
non incide sull’ esercizio finanziario 2010  ad eccezione delle controversie 
Fristachi, Ecoambiente  per le quali  viene accantonata prudenzialmente una 
somma pari a € 500.000,00 finanziata con quota parte dell’ avanzo di 



ammnistrazione.2009  

5 PATTO DI STABILITA’:

Per la nostra Provincia, l’entità del miglioramento da apportare ai saldi 
finanziario di cassa   
per il 2010 risulta pari a  289,00  mila euro, dalla cui applicazione deriva il 
seguente obiettivo: 
Obiettivo programmatico di competenza mista  per l’ anno 2010 pari a  
2.113.771,92 .  

Che alla data del 03 09 2010, come si evince dal prospetto indicato nella 
relazione del Dirigente servizio Finanziario con prot. N.                         , il 
saldo finanziario di cassa   è pari a  - €  -11.791.464,60    e che tale margine 
negativo , sulla base delle proiezioni al 31 12 2010 il cui saldo 
programmatico potrà essere pari a € -6.377.426,08     , potrà essere recuperato 
solo a seguito   del  riconoscimento da parte della Regione delle somme 
spettanti  di cui al  comma 4 sexies dell’art. 4 della legge 42/2010, e del 
riconoscimento da parte dello stato della percentuale pari al 4%  da calcolare 
sui residui passivi;  

Vista la relazione del Dirigente dei Servizi Finanziari con prot. N. 82082, 
allegata al presente atto sotto la lettera “A”; 

Visti i pareri espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, come in avanti esplicitati nonché il parere 
favorevole espresso dal Collegio dei Sindaci Revisori in data                  che 
si allega sotto la lettera “D”. 

Visto il vigente regolamento provinciale di contabilità; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 sulla proposta 
posta a base del presente provvedimento, sono stati acquisiti i seguenti 
pareri: 

- parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità tecnico-Finanziario, così formulato: “Favorevole”. 

 Li, 24.09.2010 
IL DIRIGENTE 

        F.to Picoco 

-  Parere di conformità, del Segretario Generale Dott. Giovanni Porcelli, ai 
sensi dell’art. 97, comma secondo del D. Leg.vo 18.8.2000 n. 267 ed art. 64, 
primo comma del vigente Statuto, così formulato: “Conforme” 

Li, 24.09.2010 

       IL  SEGRETARIO GENERALE 
       F.to Porcelli 



D E L I B E R A 

La premessa  fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  

1) di approvare la relazione del Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario 
e di Ragioneria e lo stato di attuazione dei programmi che, allegati, sotto le 
lettere “A” e “B”, formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, relativa alla ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi ed alla salvaguardia dell’equilibrio del Bilancio di Previsione 
2009, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni; 

2) di prendere atto, ai sensi dell’art.193, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 
267, che il bilancio come risulta dalla relazione del Dirigente Responsabile 
del Servizio Finanziario e di Ragioneria, allo stato attuale, pur presentando 
un disavanzo di gestione dell’ esercizio finanziario 2010 pari a circa 
1.800.000,00   conserva  nel complesso l’ equilibrio economico finanziario  
a seguito dell’ adozione delle seguenti azioni : 

- per €1.800.000,00 mediante il blocco  della assunzione degli impegni di 
spesa corrente e in parte in conto capitale  di cui    al prospetto agli atti 
d’ufficio  

- monitoraggio della spesa  sulla base degli effettivi accertamenti di entrata  e 
sempre nel rispetto dei limiti imposti dal Patto di stabilità. 

-   di prendere atto che : 
•  ai sensi dell'art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come 

risulta dalla relazione del Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario e 
di Ragioneria, dal rendiconto dell'esercizio 2009 è risultato un avanzo di 
amministrazione di  di  Euro  6.403.957,24 di cui 103.632,22 avanzo 
vincolato, € 5.162.978,03 avanzo riveniente da residui di dubbia esigilità e € 
1137.346,99 avanzo da accantonare per spese una tantum   

•  alla data odierna, sulla base di quanto comunicato da ogni singolo dirigente  
non risultano debiti fuori bilancio certi liquidi ed esigibili da riconoscere ai 
sensi dell’art.194 del Decreto L.gs. 18.08.2000, n.267 e da finanziarsi ai 
sensi dell’ art. 187 lett b del D.lvo 267/2000  

• sulla base delle comunicazioni  , è stato possibile definire  che   il grado di 
realizzabilità delle singoli posizioni non incide sull’esercizio finanziario 
2010  ad eccezione delle controversie ex eredi  Fristachi/Iacopino ed  
Ecoambiente per le quali  viene accantonata prudenzialmente  una somma 
pari a € 500.000,00 finanziata con quota parte dell’ avanzo di 
ammnistrazione 2009; 

-  di apportare, al Bilancio di previsione del corrente esercizio, le variazioni 
quali risultano dal prospetto allegato sotto la lettera C facente parte 
integrante della presente deliberazione, su cui il collegio dei revisori dei 
conti ha espresso parere positivo, che al presente atto si allega sotto la 
lettera D; 

3) di dare atto che, complessivamente, vengono approvate le  variazioni di cui 
agli allegati al presente provvedimento  

4) di dare atto che con il presente provvedimento di variazione viene 
salvaguardato l’equilibrio finanziario e assicurato il mantenimento del 



pareggio economico del corrente bilancio; 

5) di dare atto che , sulla base delle variazioni approvate , viene modificata la 
relazione previsionale e programmatica 2010 2011 2012e il Bilancio 
Pluriennale 2010 2011 2012. 

6) di prendere atto che il saldo finanziario di cassa ai fini del rispetto del Patto 
di stabilità alla data del 03 /09/2010 è pari a € -11.791.464,60  e il saldo 
finanziario con proiezioni al 31 12 2010 è pari a € -6.377.426,08    e che 
sulla base di quanto sopra riportato , l’ Amministrazione Provinciale , fermo 
restando le azioni intraprese , potrà rientrare nei limiti del patto solo a 
seguito del  riconoscimento da parte della Regione delle somme spettanti  di 
cui al  comma 4 sexies dell’art. 4 della legge 42/2010, del riconoscimento 
da parte dello Stato  della percentuale pari al 4%  da calcolare sui residui 
passivi e dall’ eventuale liquidazione da parte della Regione della somma di 
€ 1930.000,00 quale integrazione del piano di tutela Ambientale  

7) di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000. 

PRESIDENTE

Invito l’Assessore Baldassarre a relazione sull’argomento. 

Ass. Vincenzo BALDASSARRE

…..O M I S S I S….. 

(Segue l’intervento dell’Assessore Vincenzo Baldassarre che illustra la 
proposta di cui all’oggetto. Quindi il Presidente del Consiglio dichiara 
aperto il dibattito. Seguono gli interventi  del consigliere Ferretti, del 
Presidente dei revisori dei conti Versienti, del consigliere Ferretti, del 
Presidente dei revisori dei conti Versienti, del consigliere Ferretti, della 
dott.ssa Picoco dirigente del servizio finanziario, del consigliere Ferretti, 
della dott.ssa Picoco, dei consiglieri Ferretti, Caliandro, Pennetta, Pace, 
Paviglianiti e Ferretti. Il resoconto è riportato nel verbale della seduta. Nel 
corso del dibattito entrano in aula i consiglieri Anglani, Lanzillotti e 
Scianaro ed escono i consiglieri  Urso e Guadalupi per cui il numero dei 
consiglieri presenti in aula è di 23). 

PRESIDENTE

Non essendoci alcuna altra richiesta di intervento dichiaro chiusa la 
discussione e quindi pongo in votazione la proposta di delibera di cui 
all’oggetto.  



La votazione è aperta. Invito i consiglieri ad esprimere il proprio voto. 

(Ogni consigliere esprime il proprio voto il cui risultato viene acquisito 
elettronicamente sull’apposita scheda) 

La votazione è chiusa. Comunico il risultato della votazione: 

Consiglieri presenti n. 23 
Consiglieri votanti  n. 23 

Voti  favorevoli n. 18 
Voti  contrari  n. 5 (Conss.ri Anglani, Scianaro 

           Ferretti, Lanzillotti e Attorre) 

La proposta è approvata a maggioranza dei votanti. 

(Entra in aula il consigliere Guadalupi per cui il numero dei presenti in 
aula è di 24 

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità. 

La votazione è aperta. Invito i consiglieri ad esprimere il proprio voto. 

(Ogni consigliere esprime il proprio voto il cui risultato viene acquisito 
elettronicamente sull’apposita scheda) 

La votazione è chiusa. Comunico il risultato della votazione: 

Consiglieri presenti n. 24 
Consiglieri votanti  n. 24 

Voti  favorevoli n. 17 
Voti contrari  n.   6   (Conss.ri Anglani, Scianaro, 

Guadalupi, Ferretti, Attorre 
e  Lanzillotti) 

 La immediata eseguibilità è approvata a maggioranza dei votanti. 

 In conseguenza, 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 sulla proposta 
posta a base del presente provvedimento, sono stati acquisiti i seguenti 
pareri: 

- parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità tecnico-Finanziario, così formulato: “Favorevole”. 

 Li, 24.09.2010 



IL DIRIGENTE 
        F.to Picoco 

-  Parere di conformità, del Segretario Generale Dott. Giovanni Porcelli, ai 
sensi dell’art. 97, comma secondo del D. Leg.vo 18.8.2000 n. 267 ed art. 64, 
primo comma del vigente Statuto, così formulato: “Conforme” 

Li, 24.09.2010 

       IL  SEGRETARIO GENERALE 
       F.to Porcelli 

 Sulla scorta dell’esito delle votazioni; 

 A maggioranza dei votanti, 

D E L I B E R A 

La premessa  fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  

1. di approvare la relazione del Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario e di 
Ragioneria e lo stato di attuazione dei programmi che, allegati, sotto le lettere “A” e 
“B”, formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, relativa alla 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed alla salvaguardia 
dell’equilibrio del Bilancio di Previsione 2009, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 
267/2000 e successive modificazioni; 

di prendere atto, ai sensi dell’art.193, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, 
che il bilancio come risulta dalla relazione del Dirigente Responsabile del 
Servizio Finanziario e di Ragioneria, allo stato attuale, pur presentando un 
disavanzo di gestione dell’ esercizio finanziario 2010 pari a circa 
1.800.000,00   conserva  nel complesso l’ equilibrio economico finanziario  
a seguito dell’ adozione delle seguenti azioni : 

- per €1.800.000,00 mediante il blocco  della assunzione degli impegni di 
spesa corrente e in parte in conto capitale  di cui    al prospetto agli atti 
d’ufficio  

- monitoraggio della spesa  sulla base degli effettivi accertamenti di entrata  e 
sempre nel rispetto dei limiti imposti dal Patto di stabilità. 

-   di prendere atto che : 
•  ai sensi dell'art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come 

risulta dalla relazione del Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario e 
di Ragioneria, dal rendiconto dell'esercizio 2009 è risultato un avanzo di 
amministrazione di  di  Euro  6.403.957,24 di cui 103.632,22 avanzo 
vincolato, € 5.162.978,03 avanzo riveniente da residui di dubbia esigilità e € 
1137.346,99 avanzo da accantonare per spese una tantum   

•  alla data odierna, sulla base di quanto comunicato da ogni singolo dirigente  
non risultano debiti fuori bilancio certi liquidi ed esigibili da riconoscere ai 
sensi dell’art.194 del Decreto L.gs. 18.08.2000, n.267 e da finanziarsi ai 
sensi dell’ art. 187 lett b del D.lvo 267/2000  

• sulla base delle comunicazioni  , è stato possibile definire  che   il grado di 



realizzabilità delle singoli posizioni non incide sull’esercizio finanziario 
2010  ad eccezione delle controversie ex eredi  Fristachi/Iacopino ed  
Ecoambiente per le quali  viene accantonata prudenzialmente  una somma 
pari a € 500.000,00 finanziata con quota parte dell’ avanzo di 
ammnistrazione 2009; 

-  di apportare, al Bilancio di previsione del corrente esercizio, le variazioni 
quali risultano dal prospetto allegato sotto la lettera C facente parte 
integrante della presente deliberazione, su cui il collegio dei revisori dei 
conti ha espresso parere positivo, che al presente atto si allega sotto la 
lettera D; 

di dare atto che, complessivamente, vengono approvate le  variazioni di cui agli 
allegati al presente provvedimento  

di dare atto che con il presente provvedimento di variazione viene salvaguardato 
l’equilibrio finanziario e assicurato il mantenimento del pareggio economico 
del corrente bilancio; 

di dare atto che , sulla base delle variazioni approvate , viene modificata la 
relazione previsionale e programmatica 2010 2011 2012e il Bilancio 
Pluriennale 2010 2011 2012. 

di prendere atto che il saldo finanziario di cassa ai fini del rispetto del Patto di 
stabilità alla data del 03 /09/2010 è pari a € -11.791.464,60  e il saldo 
finanziario con proiezioni al 31 12 2010 è pari a € -6.377.426,08    e che 
sulla base di quanto sopra riportato , l’ Amministrazione Provinciale , fermo 
restando le azioni intraprese , potrà rientrare nei limiti del patto solo a 
seguito del  riconoscimento da parte della Regione delle somme spettanti  di 
cui al  comma 4 sexies dell’art. 4 della legge 42/2010, del riconoscimento 
da parte dello Stato  della percentuale pari al 4%  da calcolare sui residui 
passivi e dall’ eventuale liquidazione da parte della Regione della somma di 
€ 1930.000,00 quale integrazione del piano di tutela Ambientale  

 di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000. 



IL SEGRETARIO GENERALE      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
PORCELLI GIOVANNI        MASSARI NICOLA 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme attestazione del Messo Notificatore Provinciale  

C E R T I F I C A 

- che la anzidescritta deliberazione è in pubblicazione all’Albo Pretorio Provinciale da  oggi ______________________________  e   
che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 Brindisi, lì ___________________ 

              IL MESSO NOTIFICATORE              IL  SEGRETARIO GENERALE

_______________________________________    ___________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _________________________ ; 

�� perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D. Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

�� Perché decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (Art. 134, comma 3, D. Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

�� è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici  giorni consecutivi dal _______________________  al ____________________ 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, 4° comma dello Statuto della Provincia. 

�� è stata pubblicata all'Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi dal _________________________ al _____________________ 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 94, comma  6° dello Statuto della Provincia. 

 Brindisi, lì ____________________ 

            IL RESPONSABILE  

SEGRETERIA ATTI AMMINISTRATIVI     IL SEGRETARIO GENERALE 

_______________________________________                 _________________________________ 


